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Due striscioni, oggi pome- 
riggio, accoglieranno le 
sguadre al loro ingresso in 
campo. Due fotografie sul 
presente.“Oggi leggi specia- 
li per gli ultrà, domani in 
tutta la città”. Questa frase 
apparirà simultaneamente 


editoriale 


in diversi stadi italiani. 
Racconta una storia. Anzi, 
una piccola tragedia di 
massa. Che altro sono le 
nuove disposizioni in mate- 
ria di repressione del teppi- 
smo calcistico, se non un 
tragico tentativo di distrug- 


nvenuto Emiliano 


gere le libertà fondamenta- 
li? Lo abbiamo scritto per 
primi. E dopo poche setti- 
mane, tutti ci hanno imitato. 
Il pacchetto di leggi appro- 
vato pochi giorni fa dal par- 
lamento, rappresenta un 
attentato ai principi costitu- 
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zionali e alle garanzie di uno 
Stato di diritto. Con la scusa 
di combattere la violenza 
intorno al calcio, il Potere 
sperimenta nuove strategie, 
che saranno poi esportare 
nelle strade, contro i più 
deboli e i movimenti che si 
battono per una società più 
giusta e libera. 

Urlare ai quattro venti la 


nostra verità non è solo una - 


questione di denuncia pub- 
blica. Ormai, si tratta di un 
dovere, una necessità. 

La seconda frase che espor- 
remo nel nostro quadrato di 
gradini in cemento, è dedica- 
ta ad un personaggio specia- 


le. “Emiliano Zapata 
Mondonico”. Zapata era un 
rivoluzionario messicano, 
che combatteva per la sua 
terra.A lui è ispirata la rivol- 
ta zapatista, scoppiata negli 
anni novanta in Chiapas. Una 
rivoluzione diversa dalle pre- 
cedenti, perché ha avuto la 
forza di parlare i linguaggi 
dell'umanità, e non della poli- 
tica. 

Il “Mondo”, invece, lo cono- 
scete tutti. A noi piace pen- 
sare a lui come a quell’allena- 
tore umile e determinato, 
sorridente e vittorioso, che 
ha portato il Toro e 
l'Atalanta sull'altare 
dell'Europa. E ci divertiamo 
ad immaginarlo ragazzo, 
quando scappò dal collegio 
dei salesiani per andare a 
vedere i Rolling Stones. A 
quel Mondonico vorremmo 
affezionarci. E con lui vor- 
remmo camminare insieme 
a lungo. Sperando che lo 
lascino lavorare in pace. | fan- 
tasmi, purtroppo, sono sem- 
pre in agguato. Di quelle 
oscure presenze e della loro 
influenza maligna, è rimasto 
vittima Gigi De Rosa. A 
buoni intenditor... 


i 


[eri si sono sposati 
Canaletta e 
Francesca 


nella speranza di rivederli al più 
presto sui gradoni della curva 


AUGURI 


dalla redazione di Tam Tam 
e dagli Ultrà. 


Dopo 9 mesi di ingiusta ed assur- 
da detenzione é di nuovo libero 
Andrea. 
resterà invece, per sempre schiavo 
chi si é accanito 
coniro la sua persona. 
Libertà 
per tutte le persone che hanno 
ancora un cuore 
per appassionarsi ad una pianta. 
Ad Andrea auguri 

BDD 
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Da quante che non scrivo 
su gueste pagine? Era il lon- 
tano . derby contro la 
Reggina. E, un pò per rabbia, 
un pò con la speranza, den- 
tro di me credevo che con- 
tro gli amaranto avremmo 
vinto. Tre settimane dopo, 
invece, assistiamo alla rivo- 
luzione. De Rosa esonera- 
to: è arrivato Mondonico. 
Abbiamo perso quattro 
partite di fila (Como, 
Reggina, Vicenza, 


Salernitana) dopo aver 
cominciato bene il torneo. 
Insomma, cosa diavolo è 
successo? E' successo che i 
calciatori sono, tranne rare 
eccezione, una categoria 
infame. Passano la loro vita 
a reclamare un allenatore 
che cerchi il dialogo, che 
non usi il 'pugno di ferro' e 
poi...?!? De Rosa è l'incarna- 
zione di questo tipo di alle- 
natore. Un ottimo tecnico, 
credetemi, che sa preparare 


bene la partita e che la sa 
lunga in fatto di gioco e tat- 
tiche. Uno che ai suoi gioca- 
tori passa appena qualche 
annetto e quindi non può 
pretendere di fare il mae- 
stro. Uno che i suoi gioca- 
tori hanno silurato alla 
grande. E con i giocatori, 
forse, la società. Per me, 
come credo per voi, Gigi 
De Rosa e Gigi Marulla rap- 
presentano gli anni d'oro di 
questo sport nella nostra 


citta. Attaccamento ai colo- 
ri. Due bandiere, in un'epo- 
ca in cui le bandiere non 
esistono piu.Appunto. Il cal- 
cio se n'e liberato con leg- 
gerezza. Alzi la mano chi 
non si è emozionato veden- 
doli assieme in panchina. 
Alzi la mano chi oggi non si 
sente un pò come quando 
Giuliano Sonzogni uscì da 
via Bendicenti in lacrime 
con la sciarpa rossoblù al 
collo. De Rosa non ha fatto 
rumore. Va via in punta di 
piedi e lascia il campo a un 
tecnico più esperto di lui: 
Mondonico. Tutto il rispet- 
to, per carità. L'allenatore 
ha carattere da vendere. 
Conosce bene Lentini (l'uo- 
mo meno in palla, al 
momento, della squadra) e 
sa come sistemare un equi- 
paggio che da tempo ha ben 
pensato di fare a meno del 
nocchiero. Anzi, vi dico la 
verità. Sono anche conten- 
to. Credo che Mondonico 
risolverà le varie magagne, 
ma non è questo il punto. 
Durante gli allenamenti con 
De Rosa, vedere Gigi alle- 
narsi con i suoi giocatori al 
'torello', mi ha fatto temere 
quello che poi è successo. | 
calciatori lo hanno visto 
come uno di loro. E lo 
hanno silurato. Lentini lo ha 
mandato a quel paese, per 
esempio. Ed è il capitano... E 
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poi la società. Prima del 
derby, De Rosa aveva detto 
a chiare lettere che Pavone 
non era in condizione per 
reggere i ritmi agonistici di 
una partita. Nell'intervallo, 
si è materializzato proprio 
l'ex leccese. Perché? E per- 
ché, poi, quando De Rosa 
doveva dire il numero dei 
convocati, si rivolgeva a 
Caligiuri per chiedergliela? 
lo penso (sottolineo io) che 
De Rosa sia una persona 
limpida e leale. Di carattere, 
anche. Preparato. Si è trova- 
to nella società sbagliata 
con i calciatori sbagliati. 
Mettete De Rosa con una 
squadra con |} Modesto e 
vedete che succede. Vorrei 
vedere se, in mezzo a un 
manipolo di giovani alle 
prime armi, desiderosi di 
mettersi in mostra, proprio 
come Modesto, ma anche 
come Zaniolo, Edusei, c'è il 
Lentini di turno che lo 
manda a quel paese. Penso 
che vedrei venti pecorelle 
seguire il loro mentore. 
L'anno scorso la forza del 
gruppo, fino a febbraio, è 
stata nella modestia. Savoldi 
e Zampagna ne sono la 
dimostrazione. Due ragazzi 
d'oro. Non c'era gente con 
grilli per la testa. Non c'era- 
no primedonne. Qui, per 
quanto mi riguarda, ne vedo 
troppe. È non è un caso che 


nteprima;mRossoBlù , 


latrasmissionechesostiene 
ilCosenzal914 


da quel vittorioso Cosenza- 
Venezia, siano cominciati i 
guai. La difesa balla da allora. 
E sia a Vicenza, sia a Salerno, 
la difesa ha ballato. Non è 
problema di forma, signori. 
E' questione di palle.A que- 
sta squadra mancano. Vai in 
vantaggio e ti chiudi. Che 
significa? Che tempo 10 
minuti e becchi il gol. Detto, 
fatto. E De Rosa paga. Un 
pò come vedere un padre 
perdere la patria potestà, se 
i figli delinquono. Un assur- 
dità. Perchè paga il meno 
colpevole. Proprio in questi 
giorni, come avrete letto, è 
uscito un libro sulla storia di 
Donato Bergamini e della 
sua morte. Un salto nel pas- 
sato. Permettetemi il paral- 
lelo: l'esonero di De Rosa è 
un salto nel buio. Nel senso 
che si è dato corda a un 
gruppo che non andrebbe 
solo fischiato come si è 
fatto alla presentazione di 
Mondonico. Ma che non 
andrebbe applaudito sotto 
la curva nel caso in cui oggi 
si vincesse contro il Siena 
giocando un partitone per 
90 minuti. Scusatemi, ma l'e- 
sonero di De Rosa è, per 
me, una sconfitta terribile. 
Necessaria, forse. Ma ugual- 
mente terribile. 

Andrea Marotta 


sabato h.17.15 
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Nome? 
Davide 
Gabriele 
Cognome? 
Falcioni 
Aldegani 
Sposato? 
No 
No, quasi... 
Figli? 
Noo 
Quasi: sto per avere una bam- 
bina 
Hai amante? 
Noo 
No 
Sei innamorato? 
Si 
Si 
3 aggettivi per definire 
Davide Falcioni 
Simpatico, burlone e spiritoso 
3 aggettivi per definire 
Gabriele Aldegani 
Lavoratore, forte e... tranquillo 
Ti sei mai dopato? 
No 
No, no 
Mai fatto uno spinello? 
No 
No, neanche 
„ Mai tifato per i cugini 
5 (cz)! 
© (ridendo) No 
S No 
$ Hai mai gufato? 
S Si 
2 No 
S Un aggettivo per definire 
3 il gioco del calcio 
& mmmm. Difficile! 
X Inquinato 
_ 6 Tam Tam e segnali di fumo 


ossibile tra Falcioni 


la cosa che ti piace 
meno del gioco del cal- 
cio. 

La poca lealtà... 

Ci sono troppi interessi... 

Lo stadio dove ti piace- 
rebbe di più vedere gio- 
care il Cosenza? 

San Siro 

In uno stadio di serie A 

Meno volentieri? 

(senza suggerimenti...!!!) 
Catanzaro! (applausi dei pre- 
senti) 

In Interregionale 

Sei favorevole all’eutana- 
sia? 

Nnnnno 

Si 

Mai fatto ľamore prima 
della partita? 

No 

A volte 

E poi com'è finita la par- 
tita? 

Ma come si fa se siamo in riti- 
ro? 

Alla grande!!! (luordu!) 

Mai fatto a chi piscia piu 
lontano con gli amici? 


Si, ma non in ritiro.... No, ho 
la pisciata corta! 

La partita che vorresti 
rigiocare? 


Quella con la Reggina.... 
Carrarese — Prato 

Quella che ricordi più 
volentieri? 

Treviso — Reggiana 

Ľesordio col Cosenza a 
Salerno... 

Insieme a quale allenato- 


a duminica è du palluni 


re non vorresti mai a 
lavorare? 

Cavasin 

E’ meglio non dirlo... 

Qual è il coro della curva 
del Cosenza che ricordi 
più volentieri? 

Boh! 

Ovunque andrò, canterò... 
Forza Cosenza 

Mai presa una sbronza? 
Di che genere? No mai... 

Si, ehhhhh... 

Mai palummato (vomi- 
tato)? 

No, neanche 

Si, anche! 

La canzone che canti piú 
spesso? 

Mah, nessuna in particolare. 
Non lo so, non ne ho idea... 
Mai rubato? 

Si (sghignazzando) 

No 

Mai scroccato una siga- 
retta? 

No 

Si 

La parolaccia che dici più 
spesso? 

Cazzo 

Qualche bestemmia ogni tanto 
scivola 

Mai fatto a gara di rutti 
con gli amici? 

Cazzo! 

No 

Ti senti coraggioso? 

Si 

A volte si, a volte no. 

7 per 9? 

... (qualche secondo di silenzio 


e poi scoppia a ridere) 

49? 

Un aggettivo per De 
Rosa? 

Un signore 

Non lo conosco... 
Mondonico? 

Un professionista 

Uno tosto 

Mazzone? 

Un istintivo 

Un grande 

Marulla? 

Un tranquillo 

Conosco anche lui molto poco. 
La Canna? 

E chi è sto La Canna? 

Eh, la canna (guarda che è un 
giocatore!)...Ah 

Domenica sportiva o 
Controcampo? 
Controcampo 

Controcampo 

Metrosat o Ten? 

Tutte due 

Fate voi... 
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Quelli che il calcio o Mai 
dire gol? 
Quelli che il calcio 
Mai dire gol, 
Lupi in carrozza o Al 
lupo al lupo? 
Mah, tutt'e due 
Non so... 
Ha mai visto nudi i com- 
pagni di squadra? 
Si 
Si 
E il Presidente Pagliuso? 
No 
No 
Chi ce l’ha più lungo? 

... (ride) 
Non so, non sto a controllare i 
piselli degli altri... 

Per una volta date voi le 
pagelle, da | a 10: Franco 
Segreto? Rosito? D'Atri? 
Carchidi? Milicchio? 
Lopez? Trimboli? Leone? 
Giacoia? Biscardi? 
Tosatti? Vianello? 
A tutti | 
Non li conosco 
A Noi? 
Dieci 

10 e lode 

La donna più bella del 
mondo? 
Mmmm, la Sklerenicova! (77) 
La mia ragazza 

Nel calcio chi è intocca- 
bile? 
Nessuno 

« «Nessuno 

E nel Cosenza? 
Eh, a voglia... 
Nessuno 
Cos'è ľipotenusa? 
Boh 
Eeeeh. . .si, la matematica! 
Global o No Global? 
Mmmm. ..No Global! 
Metà e metà 

Posizione preferita nel 
fare l’amore? 
A pecora (boato!) 


Qualsiasi! Scommetto che 
Falio vi ha detto alla pecori- 
na... 

Quando è stata l’ultima 
volta che ti sei masturba- 
to? 

Non so 

Non lo ricordo 

Sei religioso? 

Si 

Si Ň 
Bestemmi allo stadio? 

Si 

Si 

E fuori dallo stadio? 
Anche 

Si, anche 

Hai mai fatto una sco- 
reggia mentre c’era 
un’azione dalľaltra parte 
del campo? 

No (ce l'ha giurato) 

No, se non ho mal di pancia... 
Hai mai visto un porno? 
Si 

Si 

Mai in compagnia di una 
donna? 

Si (lupo!) 

No 

Preferiresti una scena 
con Sofia Loren o 
Sabrina Ferilli? 

Ferilli 

Sabrina Ferilli 

Hai presente striscia la 
notizia? Preferisci la veli- 
na bionda o la mora? 

La mora perché la conosco! 

La bionda 

A chi daresti il tapiro 
d’oro a Moratti o a 
Galliani? 

Moratti 

Devo dire Moratti perché 
Galliani è il mio Presidente e poi 
sono milanista. ... 

A Berlusconi o Rutelli? 
Berlusconi 

Ho altre vedute, mi piace Fini... 
A Bush o Bin Laden? 


Bin Laden 
Bin Laden 
A Milingo o Monica 
Levinsky? 

Milingo 

Milingo 

Totonnu u squalo o u 


- Biondu i Luzzi? 


Totonnu chi? 

A Collina o Braschi? 
....(sta ancora ridendo) 

Son bravi tutt'e due! ; 
A Papa Wojtyla o Padre 
Fedele? 

Padre Fedele 

Il Papa è il Papa, ragazzi! 
Ciccio Marino o 
Peppuccio Pagliuso? 
Eeeee. ..a tutti e due! 
Nessuno dei due 
Vruocculirapesazizza o 
laganececi? 

Che? 

Non ho capito nulla! 
Andresti a rositi con Apa 
o asurici con Altomare? 
Con nessuno dei due! 

Questa va capita... 
Compreresti una mac- 
china usata da Aldegani? 
Si 

da Falcioni? 

No 

E da Pagliuso? 

Anche 

Si magari è una bella auto! 
Un proverbio, tipo “A 
Maldonado non si guar- 
da in bocca?” 

(scoppia a ridere) 

(fa peggio di Falcioni) 

I Pooh o i Ricchi e Poveri? 
I Pooh 

Nessuno dei due 

Maradona o Mendil? 
Maradona 

Maradona 

Lascia o Raddoppia? 
Lascia 

Raddoppia 


VINCIA 
© MAJA 


Hai mai tradito? 


Lo porteresti Baggio ai 
mondiali? 

Si 

Si, si. 

Andiamo in serie A? 

No 

Speriamo, non so... 

Quante bugie ha detto in 
questa intervista? 
Nessuna 

Mah, poche 

Per il doppio dei soldi 
che guadagni a Cosenza 
faresti il portiere del 
Catanzaro? 

Anche per meno! (cade un 
mito!) 

Na! 

Zonfi e Marco 
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TERNANA 
CROTONE 


8 Ghirardello - Cittadella 
Schwoch - Vicenza 

6 Mascara - Palermo 

5 Di Natale 
Miccoli - Ternana 
Oliveira - Como 

4 Zaniolo - Cosenza 
Rabido 
Vignaroli 

_ |3 Pasino - Crotone ecc | 
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Via Alessandro Volta | trav. n° 2 
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SENESSENSSESSS 


E 
Z 


Bari - Napoli 
Cittadella - Cagliari 
Como - Vicenza 
Crotone - Reggina 
Genoa - Sampdoria 
Messina - Cosenza 
Modena - Empoli 
| Salernitana - Ancona 
Siena - Palermo 
Ternana - Pistoiese 


Ancona - Cittadella 
Cagliari - Reggina 
Como - Messina 
Cosenza - Siena 
Empoli - Crotone 
Genoa - Salernitana 
Napoli - Sampdoria 
Palermo - Ternana 
Pistoiese - Bari 
Vicenza - Modena 


X GIORNATA 4 NOVEMBRE 2001 


Mettiamo 
la testa a posto 


chiedilo 


in Curva 

a sconvolti@yahoo.com 

a Giandomenico Carino c.p. 373 
Cosenza Centro 


>>. una produzione TAMTA 


(MA CCHI CAZZU VU?) 
FER a" 


c 


Tu un si 
nnammurata i mia, m 
da sacchetta... Tei già 
dittu ara storia i prima 

ca signu ricchiuna. Ma ci. 
sienti quannu 
unu parra? 


Compari mì, si 
ddua juarni ca | 
staiu ciangiennu 
ppe tia... 


Mio insotituibile amore, ho trascorse le ulti- Credo ďaver interpretato esattamente i tuoi 


me 48 ore 1l un mare di lacrime nel ricordo 
delle attenzioni che ci siamo vicendevolmen- 
te scambiati... 


E gghià, 
fammellu su piaciri.. 
Tiegnu 'narsural!! E 
stanotte t'hei puru 

sonnaiu... 


Ti prego, mio adone, di assecondare il desi- 
derio che si è impadronito del mio corpo. 

La scorsa notte la tua figura mi è apparsa in 
sogno ed ormai non posso più farne a meno. 


mai 


atteggiamenti: la tua non è vera passione amo- 
rosa! In realtà sei unicamente attratta dalla 
mia condizione economica agiata... Ti consi- 
glio di prenotare una visita presso un medico 
specialista in otorinolaringoiatria, poiché ho 
già provveduto a spiegarti nel precedente epi- 
sodio de “I SOTTOTITOLATI” che non 
intendo proseguire alcuna relazione che con- 
trasti con la mia omosessualità! 


“Minchia! 
Pensa tuni cumu’ 
si cacherra ogni , 


Poverina! Deve proprio essere terrorizzata 
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Ciao ragazzi, alcune tifoserie 
italiane (milanisti, interisti, 
romanisti, Fighters juve, 
bolognesi calcio e basket, 
perugini, VeneziaMestre, udi- 
nesi, ternani, pisani, cremo- 
nesi) hanno chiesto al 
Progetto Ultra di proporre 
un'iniziativa comune in tutte 
le curve contro la nuova 
legge sulla violenza negli 
stadi (che da Decreto Legge 
diventerà legge entro il 20 
ottobre). 

Per questo motivo è stato 
creato un piccolo gruppo di 
lavoro che ha pensato, in 
accordo con le tifoserie cita- 
te, le seguenti proposte: 

ls mobilitazione contro la 
nuova legge durante le parti- 
te della ottava e nona gior- 
nata (21/10 e 28/10). 

2. striscioni comuni in tutti 


gli stadi e anche palazzetti 
dello sport. 

3. comunicato stampa unico 
per spiegare le ragioni della 
protesta da diffondere da 
parte dei gruppi ai mass- 
media locali e nazionali. 

4. volantino, identico al 
comunicato stampa, da dis- 
tribuire all'interno di stadi e 
palazzetti. 


Si è pensato ad uno striscio- 
ne principale " LEGGI SPE- 
CIALI: OGGI PER GLI 
ULTRAS, DOMANI IN 
TUTTA LA CITTA " da 
appendere ben visibile per 
tutta la partita, ma anche ad 
un'altro striscione più picco- 
lo " LA REPRESSIONE FA 
MALE... A TUTTI HE" 

Alcune tifoserie avevano 
anche ipotizzato forme di 


vita di curva 


protesta ancor più evidenti, 
come uno sciopero del tifo 
per l'intero il primo tempo 
(tutti seduti senza bandiere 
nè cori), ma non riscuotendo 
però un consenso unanime. 
Di conseguenza su questo 
aspetto ogni curva deciderà 
autonomamente. 


"La legge non e' uguale per 
tutti” soprattutto all'interno 
del calcio moderno dove . 
doping, partite truccate, risse 
fra giocatori, passaporti falsi 
vengono tollerati e quasi giu- 
stificati, mentre il singolo 
tifoso paga già e pagherà 
sempre più pesantemente la 
minima scorrettezza. ll 
mondo del calcio moderno, 
ormai succube del business e | 
dei diritti televisivi, identifica 
così nel tifo organizzato e 


vita di curva 


nelle aggregazioni giovanili 
alľinterno delle curve, il prin- 
cipale ostacolo alla trasfor- 
mazione del tifoso in consu- 
matore di pay-per-view,gad- 
gets, ecc. Il tifo organizzato, 
che faccia o non faccia vio- 
lenza, diventa così il respon- 
sabile unico di tutti i mali del 
calcio. 

Queste nuove leggi, che 
aumentano a dismisura la 
discrezionalità e il potere 
delle forze dell'ordine e limi- 
tano di molto i diritti e la 
libertà personale del tifoso, 
violento o non, vengono 
dapprima usate in stadi e 
palazzetti ma potrebbero in 
futuro essere estese ad altre 
categorie di persone che si 
pensa possano dare "fasti- 
dia". Si pensi ai partecipanti a 
manifestazioni di destra di 
sinistra o di categoria (tipo 


profuttori del latte) o anche 
a certi frequentatori di 
discoteche (esiste una pro- 
posta di legge che vuole 
estendere il divieto d'acces- 
so anche alle discoteche per 
quelle persone che si pensa 
possano aver commesso 
reato). 

Il messaggio é chiaro. Una 
volta delineato il contesto 
nel quale si inserisce la 
repressione nei confronti del 
mondo ultrà, si cerca di far 
capire anche all'esterno che 
quello che oggi potrebbe 
essere un problema solo di 
questo mondo, domani può 
diventarlo per molti altri. 
Questa è solo la prima di 
una serie di iniziative che 
potrebbero essere prese in 
comune sulla Nuova Legge 
(una sola iniziativa, infatti, 


può ottenere dei risultati 


parziali ma difficilmente 
riesce a cambiare anche una 
sola norma della Legge). 
Altre iniziative comuni 
dovranno comunque segui- 
re.. 


Di sicuro, per il prossimo 
futuro, vi sono già varie azio- 
ni legali (soprattutto sulle 
piazze di Roma, Udine, ma 
anche a Milano, Bologna....), 
mirate a rendere incostitu- 
zionali alcune norme di que- 
sta Legge e un manualetto 
informativo formato fanzine 
sulla Nuova Legge, con i con- 
sigli utili, da distribuire ai tifo- 
si nelle curve. Quest'ultimo 
sarà disponibile tra qualche 
settimana sul nuovo sito del 
Progetto Ultrà (attualmente 
in costruzione) 
www.progettoultrà.it 
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Il Progetto Ultrà UISP nuove "Disposizioni urgenti 
Emilia-Romagna e la Lega per contrastare i fenomeni 
Calcio Nazionale UISP di violenza in occasione di 
hanno ritenuto di interveni- competizioni sportive" 
re in merito all'episodio (decreto legge n. 336, 20 
avvenuto tra alcuni giocato- agosto 2001). 
ri di Juventus e Lecce Contestualmente è stato 
durante la partita svoltasi richiesto che i numerosi fil- 
sabato 22 settembre 2001, mati tv vengano considerate 
denunciando per rissa prove in sede di indagine, 
all'autorità competente i cosi come previsto dalla. 
giocatori Montero, Balleri, legge stessa. La nuova nor- 
Savino, Davids e segnalando mativa sulle violenze da sta- 
al contempo ľepisodio alla dio prevede il divieto di pre 
Questura di Lecce per le- accesso fino ad un massimo generale, i giocatori dovreb- 
ventuale adozione delle di tre anni alle competizioni bero per primi dare il "buon 
agonistiche e severe sanzio- esempio" per favorire un 
rogetto Ultrà UISP ni per chi si rende protago- clima piu sereno negli stadi. 
-Romagna Mauro Bar ighini nista di episodi violenti o Se si rendono protagonisti 
ega Calcio Nazionale UISP - per chi contribuisce a di comportamenti violenti 
I Progetto Ultrà, sostenuto dalla Regione| fomentare violenza. | gesti potrebbero rappresentare, 
Emilia-Romagna e dalla Commissione Europea, | dei giocatori sono avvenuti sia per i tifosi sugli spalti che 
ha come obiettivo principale quello di limitare i] a gioco fermo, e totalmente per i ragazzi di periferia che 
comportamenti violenti ed intolleranti in occa-| al di fuori di quello che è l’a- sognano un giorno di diven- 
sione di competizioni agonistiche tramite UNI gone sportivo e le regole di tare grandi campioni, dei 
lavoro sociale rivolto, in primo luogo, ai tifosi.| competizione. Sulla base di modelli negativi. 
Per raggiungere questo obiettivo utilizza prati-| queste semplici considera- Carlo Balestri 
che di mediazione dei conflitti, tecnich zioni si ritiene che 
streetwork e coinvolsimento diretto dei tifo anche i giocatori 
nelle curve. La Lega Calcio Nazionale Uisp| (ľarticolo di legge 
organizza tornei amatoriali di calcio e calcetto| parla di "persone" 
e si occupa principalmente della promo. in maniera indiffe- 
dello sport per tutti. renziata) possano 
Per Informazioni rivolgersia —— essere sottoposti 
Progetto Ultrà - Tel 05 l 236634 o A alle misure previ- 
e-mail: creruisp@iperbole.bologna.i | ste e non siano al 
progettoultra@libero.it — di fuori della giusti- 
Carlo Balestri cell. 348. 3927429 . zia ordinaria. In 
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Ai lettori la libertà di capire a 
quale categoria appartenia- 
mo. Ci apprestiamo a gioca- 
re il primo posticipo non è 
casuale tutto ciò. Il nostro 
mondo è cambiato e forse 
anche noi. Fateci caso ci 
ritroviamo alle partite sem- 
pre più insofferenti ci manca 
l'allegria e la fantasia. Anche 
le trasferte sono diventate 
oppurtunità di scontro fra di 
noi. Stiamo diventando vitti- 
me di ciò che stanno orche- 
strando sponsor i vari 
pagliusi, aspiranti Cragnotti e 
le televisioni. 

Cercano di strapparci della 
partecipazione diretta a ciò 
che ci appartiene. Parto da 
una considerazione il cosen- 
za siamo noi, il seguire la 
squadra sotto la pioggia e 
attraverso il vento non è 
amore per lo sport è follia 
allo stato puro perchè è l'a- 
more indissolubile che vive 
in te e che si materializza in 
due colori. 

Questi lunedi o venerdì 
inventati per reprimere la 
passione ci colpiscono note- 
volmente sapete perchè? a 
queste seguono affermazioni 
del tipo: ma che vado a fare 
allo stadio o a fare km quan- 
do posso vederla tranquilla- 
mente in poltrona? E' pro- 
prio quel tranquillamente 
che mi inquieta e che cerca 
di razionalizzare la passione 
e il sacrificio per ciò che è 
mio. Non compriamoci il 


nostro destino apaticamente 
ma con il sangue agli occhi e 
con la rabbia in corpo tor- 
niamo a urlare Forza 
Cosenza. 

Probabilmente vi aspettate 


una soluzione? Non ho deta- 
mi da proporre ma passioni 
da esprimere, riappropria- 
moci del timone della nostra 
barca, scalziamo via gli arro- 
ganti e affaristi del pallone 
andando in curva per vivere 
e gridare la fantasia e la rab- 
bia che ci accomuna, coloria- 
mo il nostro settore e urlia- 
mo l'amore per la maglia, 
diventiamo persone pensan- 
ti a dispetto di chi ci cataloga 
come carne senza cervello e 
poi ci sbatte sulle cartoline 
quando gli conviene. 
Ovunque andrò canterô 
forza cosenza deve diventare 
la colonna sonora delia 
nostra vita, non aspettiamoci 
che tutto ci sia dovuto 


convolti(@ 
‘yahoo.com 


(anche nei risultati). Quando 
pensiamo al rosso e al blu 
non associamogli una s.p.a. 
ma le nostre vite e le nostre 


speranze. 
ADELANTE COSENZA 


Sono un Ultra' che frequenta la sud. 
Cazzo che batosta domenica!!! o 
Un ringraziamento particolare al nostro amatis- 
‘simo presidente per le miriadi di sconfitte che ci 
sta facendo "gustare" da quando lui e suo figlio 
‘sono al timone. Noto che da un po di tempo la 
curva non accenna alcuna protesta contro la 
‘societa'.Strano, da quando in curva non ce! 
certa gente, i nuovi Timonierill$$, cercano 
modi di gettare acqua sul fuoco. — 
ersonalmente, da a prossima 
ro! a contestare, e se necessario mi, 
di nuovo in curva nord, pochi ma 


fe superiori ai reggini per 80 minu- 
quello che è successo ad alcuni ultrà 


ed anche chi li comanda! 
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Sembra proprio che ancora 
una volta Padre Fedele ce 
ľabbia fatta. Procedono 
infatti a ritmo serrato i 
lavori di ampliamento 
dell'Oasi Francescana, con 
una struttura nuova che sta 
venendo sù proprio di fron- 
te quella già esistente.ll soli- 
to ostacolo, manco a dirlo, i 
finanziamenti. 

Non si è ancora spenta 
ľeco della martellante cam- 
pagna di sensibilizzazione 
del monaco a istituzioni e 
cittadini, né deve spegnersi, 
aggiungiamo noi. Ci associa- 
mo al coro di quanti repu- 
tano estremamente prezio- 


so il contributo di Padre 
Fedele per tantissimi uomi- 
ni e donne in questa città. E 
ne siamo ancora più con- 
vinti dopo aver fatto .una 
chiacchierata proprio con 
quelle persone che hanno 
avuto la fortuna di incon- 
trare lui e tutti quelli che 
collaborano in questa 
scommessa finora tanto 
vincente. 

A fare gli onori di casa è 
Sergio, che la sera funge un 
po da custode, anche se 
ancora per poco. Si sposerà 
a breve con Francesca — 
auguri a tutti e due -, ma 
non c'è problema: Shascia, 
un giovane moldavo, sa il 
fatto suo e non farà rim- 
piangere il lavoro svolto da 
Sergio. 

Nella sala della televisione 
incontriamo Giancarlo, 
toscano d’origine ma stabi- 
le da diversi anni nella 
nostra città. 

Ho sposato una cosentina, 
commettendo ľerrore più 
grosso della mia vita. 

Come vivi l’esperienza 
dell'Oasi? 

Positivissima, anche perché, se 
non era per ľOasi, a quest'ora 
ero in galera. E poi qui ho 
sempre un piatto caldo, un 
letto e soprattutto amici veri. 
Qualche rimpianto? 
Beh, se avessi saputo venti 
anni fa che esisteva un posto 
così, mi sarei evitato diversi 


360 gradi 


anni di galera. 

Come giudichi il tenta- 
tivo di Padre Fedele di 
ingrandire la struttura? 
Direi essenziale. Perché, come 
è servita a me, serve ancora a 
moltissime altre persone. Per i 
finanziamenti, il discorso è 
semplice: se io tornassi in gale- 
ra, lo Stato spenderebbe un 
mucchio di soldini per mante- 
nermi; sarebbe più giusto se 
desse questi soldi a Padre 
Fedele, non dico tutti, ma 
almeno una parte! 

Riesci a fare qualche 
lavoro qui a Cosenza? 
Pregiudicato e con una certa 
età: chi vuoi che me ne dia? 
Contribuisco però a fare qual- 
che lavoretto all’interno 
dell'Oasi. Del resto, qualora ne 
avessi bisogno, Padre Fedele le 
diecimilalire non me le fa 
mancare mai, 

E presente anche Giovanni 
Valentino che, dopo tutto 
quello che gli hanno fatto 
passare — qualcuno ha il 
coraggio di chiamarla giusti- 
zia -, è finalmente tornato 
nella sua Oasi... 

Si, in un certo senso sono tor- 
nato e ne sono contentissimo, 
perché qui alľOasi si cerca di 
fare qualcosa per sé, ma 
anche per gli altri. 

E dell'ampliamento 
della struttura cosa ne 


pensi? 

Questo tentativo di Padre 
Fedele è una cosa ottima, per- 
ché le richieste sono tante. 
Quante volte siamo costretti a 
far dormire la gente nei corri- 
doi, per non parlare di periodi 
come quello della Fiera di S. 
Giuseppe, quando le persone 
dormono nelle tende in corti- 
le! 

Quale appelio vuoi fare 
alla citta di Cosenza a 
tal proposito? 

Un po tutti dovrebbero sensi- 
bilizzarsi ad aiutarlo, perché, 
aiutando lui, si aiutano tante 
persone che ne hanno davve- 
ro bisogno. Non è un favore 
personale che si fa a Padre 
Fedele. 

l’ultimo a intervenire è 
Shascia, moldavo, da diversi 
anni nella nostra città. 

Sono stato per un po’ di 
tempo a Roma, poi sono sceso 
a Cosenza e non mi sono più 
spostato. Qui ho incontrato 
Padre Fedele e ho conosciuto 
un grande amico, Sergio, che 
per me è come un fratello. 
Avrai certamente qual- 
che responsabilità in più 
adesso che Sergio si 
sposa... 

Si e sono molto contento che 
Padre Fedele mi abbia dato 
tanta fiducia. 

Prima di andare via, entra 


Vincenzo, quello che distri- 
buisce le immaginette dei 
Santi all'ospedale, ed è ľen- 
nesima occasione per fare 
quattro risate. Sfido chiun- 
que a trovare un posto 
nella nostra città così pieno 
di umanità e sentimenti 
genuini. 

Giancarlo, nel salutarci, 
aggiunge che se padre 
Fedele non ci fosse, biso- 
gnerebbe inventarlo. Come 
dargli torto? 

Luca Scarpelli 


NELLA TUA CITTA' 
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Nel cuore della notte le 
scie luminose in cielo sem- 
brano comete fantastiche, 
poi ce ľesplosione e devi 
tapparti le orecchie. Cosi 
pensi che sono ancora 
comete. Ma un po di rumo- 
re lo senti sempre. Stai 
acquattato fermo immobile 
cosi come sei da quando 
l'oscurità è calata. Tieni gli 
occhi aperti fortissimo e 
guardi sempre da tutte le 
parti, distingui le figure e le 
ombre, anche se sono finte, 
tu le immagini lo stesso, 
così non dormi e non fai 
sogni. A scuola tinsegnano 
che una mano devi sempre 
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tenerla sul fucile, se senti la 
canna lungo il tuo corpo è 
meglio. Dicono che fa bene, 
che è come una buona abi- 
tudine. Quindi al mattino, 
l'alba si manifesta con que- 
sto sottile freddo d'acciaio 
lungo il fianco. Sei più vigile. 
Le piccole rughe intorno 
agli occhi si distendono, non 
devi più giocare a distingue- 
re le figure.Inizia il gioco del 
topolino nascosto. Più tardi 
un po' di fame ti pungerà lo 
stomaco, ma già sentirai ini- 
ziare qualche sparo. Devi 
restare concentrato, sei la 
sentinella, non devi distrar- 
ti. Verso mezzogiorno la 
fame diventa spasmo, ma 
altre sensazioni incalzano 
col caldo, il sudore, la polve- 
re negli occhi, che devono 
restare aperti. Qualsiasi 
cosa è buona, purché tu 
non senta la paura. La paura 
è una bestiaccia nera che si 
arrampica lungo la spina 
dorsale, tu non puoi veder- 
la e ti sorprende, come 
quando facevi la pipì a letto. 
L'addestratore diceva che 
ero in gamba, anche se ero 
un soldato semplice, corre- 
vo veloce e avevo braccia 
forti. Nel campo 19 ero il 
migliore."Più forte di una 
pallottola" dicevano tutti e 
mi davano pacche sulle 
spalle. lo mi sentivo davvero 
bene. E mi divertivo a senti- 
re tutte quelle robe lì di 
spostare uomini da una 


360 gradi 


parte e aggiungerne a un'al- 
tra, mi immaginavo come le 
pedine dei giochi di società 
nelle vetrine dei negozi. Per 
distrarmi pensavo a che 
colore avrei scelto per le 
mie pedine. Ma ora zitto, 
torna la notte. Sento anco- 
ra il freddo lungo il fianco? 
Si lo sento, basta pensare, 
bisogna restar svegli, potrei 
mordermi le labbra, è un 
buon metodo. Ma la notte è 
venuta. C'è troppo silenzio 
in giro, troppo silenzio sta- 
sera. A una cosa però non 
riesco a smettere di pensa- 
re: lungo la strada che ci 
portava qui a difendere 
questa postazione, vidi un 
muro. Nessuno ci fece caso, 
ma io l'ho visto, ho visto 
cosa c'era scritto su quel 
muro e c'era scritto: "La 
morte ha la faccia di un sol- 
dato", e allora il soldato 
semplice, che sarei io, ha 
cercato di pensare bene 
questa volta e ha pensato: 
"lo ho la faccia di un solda- 
to..io ho proprio quella 
maledetta faccia."... 

- Ehi qui ce n'è un altro, 
venite portate questa bene- 
detta lista, voglio andarme- 
ne da questo letamaio di 
corpi. Avanti lo scrivo io, 
leggi la targhetta di identifi- 
cazione... 

Identità: soldato semplice 
356; provenienza: campo 
19; eta: anni 11... 

Tiziana Russo 
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| Bellu guagliù, si mi 
assi na birra ci suy 


i Gi, ca pú... 


elli possibilità ca ni Mi sa ca la u,e -Y popu na "ncialata:) 
jamu 'ncupamu supa/ nami lassàl picchì; ca i ancoraunl'ha | 
iall'Acquedottu... ~} Anzi, ni simu sapatut? „AA capitu ca signu 
già lassati... i »ricchiuni? 2 
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A) Baldo giovane, per contrastare ľarsura che ho in 
gola, saresti così gentile da offrirmi una bevanda A) Mio amore, perché mi respingi? Ho forse, con il 
alcolica aromatizzata al luppolo, potrei ricompensare mio ardore, invaso il limite della tua intimità? 

questa cortesia sfogando con te i miei istinti procrea- B.) Il tuo irrefrenabile desiderio ti ha indotta in ingan- 
tivi in un luogo appartato. no. Non vorrei essere troppo esplicito per non ferire il 
B) Mi spiace cara, ma temo proprio che dovremo tuo cuore, ma ben diverse dalle tue sono le mie incli- 
porre fine bruscamente alla nostra innocente relazio- nazioni sessuali... 

ne sentimentale. 


U compare tena na sula 
regola: un si mmisca 
mmai ccu genti cchiù 

'ntruscia diddrul. 


Tonna, 
cumu si fattu 
du quagliu... Chi, 
fcazzu TI custa si 
cimanimu amici? 


= s O Il ragazzo non tradisce mai una sua regola precisa: 
A) D’un tratto il tuo animo si rivela inaccessibile, mai avviare una relazione di amicizia con una per- 
come il libro contabile del Cosenza Calcio s.p.a. ... sona più al verde di lui! 

Potremmo però tramutare la nostra passione amoro- p RE LIE te 

sa in un timido vincolo d’amicizia... - 
B) Mi duole molto, ma ti prego di non insistere. 
Temo di no essere stato abbastanza esplicito nell’e- - 


sprimere i miei gusti ornitologici... Ad ogni modo, — [ da Zone @ tamtamesegnalidifumo com 


prediligo il merlo al colombo. 


la nostra nuova E-mail 
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Giunti al secondo album i 
Verdena hanno confermato 
quanto di buono si era scol- 
tato con il loro disco d’esor- 
dio. Solo un grande sasso ha 
mostrato che il trio berma- 
gasco è capace di ricoprire 
un ruolo di primo piano nel 
panorama del rock fatto in 
Italia, in virtù di una pregevo- 
le vena compositiva che sa 
soddisfare i palati più esigen- 
ti. Abbiamo incontrato 
Alberto e Roberta prima del 
loro concerto a Castrovillari 
(CS), unico passaggio calabre- 
se al momento, a due giorni 
dalla pubblicazione del loro 
secondo album. 

Avete avvertito delle 


pressioni prima di entra- 
re in studio a realizzare 
Solo un grande sasso? 

Roberta: Di pressioni vere e 
proprie non ne abbiamo 
avvertite molte, perché 
abbiamo affrontato le cose 
che ci sono capitate di recen- 
te con molta serenità. Forse 
all’inizio abbiamo avuto qual- 
che problema perché ci 
siamo sentiti persi nel calde- 
rone del “successo”, ma 
siamo riusciti a riprendere la 
situazione in mano molto 
rapidamente. Quando abbia- 
mo iniziato a lavorare alla 
stesura dei nuovi pezzi, ci 
siamo sentiti liberi di realiz- 
zarli così come nascevano, 
anche se erano diversi e di 
meno facile ascolto rispetto 
al lavoro precedente. Le can- 
zoni sono venute fuori più 
complesse, più arrangiate e 
per noi va bene così, perché 
penso che il musicista debba 
preoccuparsi solo di questo 
e non dei problemi di marke- 
ting e cose del genere. Se 
vogliamo le pressioni ce le 
siamo crete da soli perché 
prima di entrare in studio ci 
siamo resi conto di avere 
della musica diversa e non un 
Verdena 2, la direzione era 
molto diversa e per un po" 
siamo entrati in crisi. Poi una 
volta entrati in studio, tutto è 
svanito perché abbiamo tro- 
vato un'atmosfera accoglien- 
te, familiare così che da sen- 
tirci liberi di fare il disco che 
volevamo e questo ci riempie 
d'entusiasmo. Siamo molto 
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soddisfatti, abbiamo fatto la 
scelta giusta. 

Ci sono brani come 
Nova, Onan che hanno 
una struttura che ricor- 
da, mi scuserete la simili- 
tudine, molto i 
Motorpsycho e gualcuno, 
a torto, potrebbe dire 
che vi siete legati troppo 
a guesto modello. 

A: Nova 8 un brano che effet- 
tivamente potrebbe richia- 
mare molto i Motorpsycho, 
guando ľabbiamo composta 
stavamo ascoltando molta 
musica progressive norvege- 
se, ma non il gruppo di 
Trondheim. Su Onan ce piu 
influenza di My Bloody 
Valentine non solo i 
Motorpsycho. Diciamo che le 
influenze sono tante e vanno 
ricercate. 

R: Amiamo molo i 
Motorpsycho e continuiamo 
ad ascoltarli, per quello che 
riguarda le influenze, diciamo 
che emergono a livello 
inconscio, visto che ascoltia- 
mo musica tutto il giorno. 
C'è un cosa da dire al riguar- 
do che un po” ci secca: tutte 
le influenze per un gruppo 
italiano sono un peso da por- 
tarsi addosso, e quando si fa 
un paragone con un gruppo 
straniero, questo appare 
sempre più grande, anche se 
è il più underground del 
mondo. 

A: A proposito dei 
Motorpsycho, vorrei dire che 
da un po’ di tempo a questa 
parte hanno perso in originalità. 
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Ma i Motorpsycho sono 
una bignami del rock, 
hanno assimilato tutto 
dal passato e lo ripropon- 
gono in una maniera 
nuova ma non innovati- 
va. 

R: Hanno un universo loro 
nel guale si muovono con 
abilità. Poi le loro influenze 
sono palesi, ma mai nessuno 
andrà dai Motorpsycho a 
dire che hanno plagiato que- 
sto o quello. Anche gli 
Strokes, gruppo rivelazione 
del momento, e che ci piac- 
ciono molto, si muovono tra 
Iggy Pop ed i Velvet 
Underground, ma niente di 
più. Questo non è una cosa 
negativa, almeno io credo sia 
così, mentre la critica italiana 
nei nostri riguardi la pensa al 
contrario. L'anno scorso era- 
vamo i Nirvana, quest'anno i 
Motorpsycho. 

A: La similitudine nasce anche 
da quellintervista realizzata 
da noi con il gruppo norve- 
gese, e questo crea confusio- 
ne. 

Il problema è acuito dal 
fatto che gli acquirenti 
preferiscono comprare il 
cd del gruppo straniero 
piuttosto che di quello 
italiano, gli Strokes inve- 
ce dei Verdena. Voi come 
vi ponete al riguardo? 
Avvertite un disagio? 

R: Un po” si ma non ci badia- 
mo più di tanto. E' nella cul- 
tura oramai. C'e questa cosa 
che ci fa sorridere un po, 
cioè quella del tipo che arri- 
va e ci dice "per essere italia- 
ni siete bravi". Come se fos- 
simo un paese sottosvilup- 
pato: In Italia ci possono 
essere gruppi ottimi, ma non 
verranno mai definiti tali, per- 
ché italiani: Al massimo si dirà 
che sono buoni. 


< 


A: Ad esempio se ľultimo 
album dei Girdini di Mirò Pa- 
vessero composto i Mogwai, 
sarebbe stato meglio. 

R:Il disco dei Giardini è supe- 
riore a Rock Action dei 
Mogwai, solo che questi sono 
cool, arrivano dalla Scozia e 
godono maggiore considera- 
zione, di conseguenza la 
gente acquista il loro cd e 
non quello dei Giardini di 
Mirò. 

La colpa allora è della 
stampa italiana che rele- 
ga la musica autoctona in 
piccoli spazi di nicchia? 
R: Anche. Se prendi riviste 
come Blow Up che si vergo- 
gna di recensire il nostro 
disco, così come molti di 
quelli italiani. Non parlo per 
noi, me ne frega poco se loro 
ci recensiscono o meno, 
peró dovrebbe essere un 
loro compito primario quello 
di supportare i gruppi under- 
ground italiani. 

La vostra scelta di campo 
č precisa, avete deciso di 
cantare in italiano. 
Perché? 

A: Esiste una versione del 
disco cantata in inglese, solo 
che non ci piace agire in que- 
sto modo, con progetti simili 
ma diversi. 

Non dovrebbe essere la 


am 


vostra casa discografica a 
proporvi all’estero? 

R: La priorità resta il nostro 
paese, il disco è appena usci- 
to e c'è tutta la promozione, 
il tour da portare avanti: 
Terminato questo periodo 
valuteremo il da farsi. 

Ora che le canzoni sono 
su disco e, in un certo 
senso, non sono più 
vostre, che aspettative 
avete? C’è qualche timo- 
re o siete sicuri del vostro 
operato? 

A: lo ho un po di timori per 
ciò che riguarda una fetta del 
nostro vecchio pubblico che 
si aspettava qualcosa come il 
disco precedente. Mentre 
sono convito che la gran 
parte sia felice di questo 
cambiamento. Magari capite- 
rà di acquisire nuovi ascolta- 
tori che magari prima non si 
sognavano di seguirci. 
Com'è caduta la scelta 
sulla cover di reverbera- 
tion? 

A: Il brano originale è molto 
psichedelico, il suono forse 
un po’ piatto. Noi abbiamo 
deciso di dargli più dinamica, 
e ci piaceva tantissimo l’idea 
di trasformarlo in un brano 
hard rock.>> 
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